PRO LOCO DI CIMAFERLE “dal 1967”                                                          il presidente

Sono meravigliato della lettera, a firma di un socio che considero tra i più affezionati, apparsa su questo sito e sento il dovere di replicare (non polemizzare) per chiarire un equivoco di cui, a mio parere si è data troppa importanza.

So quello che rappresentano i bambini e i giovani per un’associazione che da oltre quarant’anni opera sul territorio ed ha come motivo primario quello augurarsi di vederli crescere entusiasti futuri collaboratori e dirigenti, ragion per cui se è stato posto un divieto per andare in bicicletta sul campo di calcio ci sono motivi che lo giustificano.

Durante il mese d’agosto il campo non è stato utilizzato perché, a seguito dei lavori di ristrutturazione le auto-betoniere ne hanno rovinato il fondo e tutti i giocatori si sono rifiutati, anche a scanso di procurarsi incidenti, di organizzare le partite.

Questo ha provocato un intoppo al programma sportivo con una caduta di presenze di pubblico anche di provenienza esterna. A questo si doveva rimediare.

Il nuovo gestore della sede, Sig. Negrini, si è reso disponibile con i suoi mezzi a riassestare il fondo del campo stendendo ghiaia e altro materiale che dovrà assestarsi durante l’inverno per renderlo praticabile la prossima stagione.

Queste sono le ragioni oggettive per cui il gestore, concorde con l’Esecutivo del Consiglio, è intervenuto vietando ai bambini di usare il campo, al cui ingresso insistono delle provvisorie delimitazioni, come pista ciclabile.

In merito alla citazione della castagnata organizzata dalla frazione di Caldasio – con cui ci sentiamo particolarmente uniti nella collaborazione – mi piace in tutta franchezza far rilevare che la nostra Pro Loco svolge una serie di  manifestazioni gratuite che sono apprezzate da tutti, soci, amici e gode di una considerazione notevole in tutto il circondario. 

E’ mia personale aspirazione e impegno di tutto il Consiglio di convogliare l’attenzione, l’attività, l’impegno, l’entusiasmo e la personale partecipazione per coinvolgere anche a livelli dirigenziali i componenti la comunità del Paese, questo è l’obiettivo primario e alcune iniziative di quest’anno (invito del Sindaco, festa patronale) ne sono la lampante, inequivocabile dimostrazione.

Cimaferle per tutti noi è la perla del Ponzonese, ne siamo convinti entusiasti, per questo da tanti anni ci siamo inoltrati in questa opera di volontariato con la speranza di renderla più efficiente primaria valenza di attrazione turistica quale fonte di attività economica.

L’impresa è ardua e difficile ma so che il gruppo che mi affianca non demorde ed è per questo che sinceramente non fa piacere leggere sul sito delle polemiche che non hanno un substrato di positività anche se sfogano un momentaneo stato d’animo che sono sicuro non vuol essere denigratorio.

Concludo con un saluto a tutti i nostri soci, agli amici e a tutta la comunità di Cimaferle con la convinzione che comprenderanno le finalità della Pro Loco e ci saranno vicini per la crescita e lo sviluppo di questo strano quanto meraviglioso Paese.

Al nostro Dott. Andrea Lanza, valido iniziatore del sito, che interpretiamo e sentiamo come primario mezzo per la nostra comunicazione porgo i miei cordiali saluti e quelli del Consiglio.

Il Presidente:  Massimo Fogliazza.      

    Cimaferle,  28 ottobre 2008

